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Non gir vagando intorno, o Fantasia 
Con ingegnoso errore; 

Il misero goder nel suo dolore 
Lascia all’anima mia. 

  
Sei vanitade che s’aduna e solve 

Come nubi leggiere; 
Lasciami del dolor che in me si volve 

Il misero godere. 
  

Tu non m’inganni e sovra l’ali tue 
Non s’abbandona al volo 

Il cor, cui sola conceduta fue 
La voluttà del duolo. 

  
D’ogni del tuo tesor gemma più rara 

Che profferisci lieta 
M’è l’invocata lacrima più cara 


